
08CUL02A0804 ZALLCALL 12 20:50:23 04/07/99  

Giovedì 8 aprile 1999 22 LACULTURA l’Unità

L’ultimo saluto e l’omaggio
di Torino e della cultura italiana
TORINO Il feretro di legno chiaro,
una piccola targa d’ottone con le
date della nascita e della morte, è
al centro della sala delle riunioni
al terzo piano della sede dell’Ei-
naudi in via Biancamano. Due ca-
rabinieri in alta uniforme stanno
ai lati della corona di fiori inviata
da Scalfaro. Sull’altro lato, la coro-
na del presidente del consiglio dei
ministri D’Alema che arriverà nel
pomeriggio con Veltroni, Napoli-
tanoeGiovannaMelandri,seguiti
poco dopo da Luciano Violante, e
i vigili urbani che scortano il gon-
falonedellacittàdiTorino.

Ilpellegrinaggioèininterrotto.
Intellettuali, scrittori, collabo-

ratori della casa dello Struzzo, po-
litici,anonimicittadinichelascia-
nolafirmaequalchevoltaunafra-
se di cordoglio sul quadernetto
delle condoglianze. Andrea Con-
tini, figlio del filologo Gianfran-
co, per lunghi anni autore dell’Ei-
naudi, ha scritto parole che me-
scolano latristezzaal ricordodial-
cunigrandipersonaggidellaCasa:
«Oggi è mercoledì. Finalmente di
nuovo insieme per una riunione
editoriale Giulio Einaudi, Leone
Ginzburg e Cesare Pavese». Nel-
l’anticamera, un’altra corona con
le firme di Franca Rame e del No-
belDarioFo.

GianniAgnellièilprimoadarri-

vare a camera ardente appena
aperta, sosta dinanzi alla bara, si
intrattiene coi familiari dello
scomparso prima di rilasciare una
breve dichiarazione sulla «straor-
dinaria» esperienza di lavoro e di
vita di Giulio Einaudi. Poco dopo,
Norberto Bobbio, una delle firme
più prestigiose dello Struzzo, non
riesce a nascondere l’emozione:
«Èriuscitoafaramareilbuonlibro
agli italiani, un popolo che il libro
non lo ama troppo. La sua intelli-
genza nelle scelte editoriali era
ineguagliabile».

La sfilata continua tutto il gior-
no, arrivano Corrado Vivanti, Al-
berto Asor Rosa, Daniele Del Giu-

dice, Inge Feltrinelli, Oddone Ca-
merana, Giovanni Conso, Stefa-
no Bartezzaghi, Franca Rame,
GuidoDavicoBonino,NicoOren-

go, Roberto Calasso, i massimi di-
rigenti della Mondadori, il sinda-
co Castellani, la presidente della
provinciaBresso, ilpresidentedel-

lagiuntaregionaleGhigo.
La camera ardente, le salette la-

terali, i corridoi, persino le scale
sono gremite all’inverosimile
quando l’amministratore delega-
to della casa editrice Vittorio Bo
pronuncia la breve orazione fune-
bre.

Diamol’estremosalutoaEinau-
di, dice, in questo giorno di mer-
coledì che dal 1945 era la giornata
più intensa nella vita della Casa.
Intuttiquestianni,accettazioneo
esclusione di testi furono dettate
esclusivamente da ragioni di poli-
tica editoriale. Einaudi amava
profondamente i suoi autori e i
suoi collaboratori anche quando i
contrastipotevanofarsiaccesi,ela
sua passione per i libri assumeva
forme quasi maniacali. «Con lui,
dopo la crisi, abbiamo ricostruito
la casa editrice, nella piena auto-
nomiaconcessadallaMondadori,
smentendo chi ne temeva la fi-
ne». P.G.B.

■ LA CAMERA
ARDENTE
Per tutto
il giorno
ieri le visite
di intellettuali
politici
amici e familiari

Agnelli e Ludovico Einaudi nella sala ardente per Giulio Einaudi Ansa

Il destino del libro dopo Einaudi
La logica mercantile ha già vinto, ma resistono i cercatori di qualità
NICOLA FANO

È finita con la morte di Giulio Ei-
naudi l’editoria di cultura in Ita-
lia? La domanda è più pressante
in queste ore amare, e la risposta
sembra univoca: no, l’editoria di
cultura era stata sconfitta da
quella di mercato molti anni fa;
almenodal1983,annodellacrisi
più grave della casa editrice Ei-
naudi. Tuttavia, qualche spazio
di azzardo culturale sopravvive,
soprattutto nell’àmbito della
saggistica.

Ma l’identificazione di queste
piccole isole presuppone un’al-
tradomanda,cuièpiùdifficileri-
spondere: che cosa ne sarà della
casa dello Struzzo, ora? Meglio:
che ne sarà della sua autonomia
dalla Mondadori che ne è pro-
prietaria? Cominciamo col dire
che il marchio Einaudi ha una
sua appetibilità commerciale
proprio in quanto soggetto cul-
turale anticommerciale: ossia, se
laMondadorivuolecontinuarea
trarre vantaggi economici dalla
Einaudi, dovrà adoperarsi per-
ché rimanga come l’ha plasmata
il suo creatore
in questi ses-
santasei anni
(che ci siano a
Torino uomi-
ni, idee e forze
perché questo
effettivamen-
te avvenga è
un’altra que-
stione che non
si può affron-
tare altro che
ostentando ot-
timismo). Ma Mondadori sa be-
ne (e benissimo lo sapeva Franco
Tatò che dell’entrata indolore di
Einaudi nel portafoglio di Segra-
te fu il grande regista) che lo
Struzzo per rendere deve restare
com’è. La strategia della Monda-
dori, infatti, contenere in sé ogni

opzione di mercato possibile:
dall’editoria di cultura a quella
commerciale,dai libriperragazzi
ai romanzi rosa, dalle nuove tec-
nologie alla grande distribuzio-
ne, alle librerie e tutto il resto. Si
potrebbe chiamare «monopo-
lio»,senonfosseunabruttaparo-
la. E il monopolio presuppone
che ogni marchio sia diverso da-
gli altri, che sia moderatamente
alternativo rispetto agli altri e
che concorra alla formulazione
di un ventaglio di risposte che
possano soddisfare tutte lepossi-
bilidomandedelmercato.

La storia insegna che la Einau-
di non può che essere vitale e se
stessa. Qualche decennio fa, per
superare l’ennesima crisi, lo
StruzzocedetteagliOscarl’usoin
edizione tascabile di una parte
del suo straordinario catalogo:
l’operazione si dimostrò perico-
losissima, un mezzo disastro per
l’editoretorinesechepoidovette
aspettare molti anni per varare
una sua collana di tascabili. Per
ciòstesso,èimpensabilecheoggi
i vari marchi economici della
Mondadori possano «saccheg-
giare» il catalogo Einaudi: sareb-
be un omicidio-suicidio. Rima-
nendo in una logica puramente
industriale,nesaqualcosalaFiat,
che ha dovuto faticare non poco
per salvaguardare l’identità di
mercatodell’AlfaRomeo.

Esuquestastradasi ritornaalla
domanda iniziale: l’editoria di
cultura è finita conGiulioEinau-
di? Il grande editore ricordava
sempre con amarezza i giorni dei
primi anni Ottanta in cui alla
mattina doveva occuparsi di nu-
meri e denari mentre solo al po-
meriggio poteva «rilassarsi» par-
lando di libri. Inquello snodosta
la sconfitta dell’editoria di cultu-
ra.Valeadirenellamontantedit-
taturadellecifreedellelogichedi
mercato. Oggi stesso, e nella me-
desima Einaudi, è da supporre
che la vendibilità di un titolo sia

tenuta in gran conto. Il medesi-
mo, mitico catalogo risponde a
queste leggi: i titoli sono scelti
sulla base della loro durata nel
tempo.

Ecco, su
questo versan-
te permango-
nospaziincuii
numeri e la
cultura posso-
no coesistere.
Facciamo un
esempio. Se i
grandi editori
(Mondadori,
Rizzoli e il
gruppo Longa-
nesi) puntano a pubblicare libri
che vendano molte copie in un
mese o due al massimo, altri edi-
tori (Einaudifraquesti,maanche
Laterza, Saggiatore, Adelphi, in
parte Feltrinelli e Baldini&Ca-
stoldi) cercano anche titoli forti
chepossanovendereuncongruo

numero di copie in un anno,due
o più ancora. Si tratta di logiche
di investimento diverse, ma pur
sempre di «logiche di investi-
mento». E nel secondo caso -
quello dei titoli a lunga tenuta -
l’operazione risulta economica-
mente possibile solo se la «liqui-
dità corrente» viene garantita da
qualche best-seller. In parole po-
vere: a parità di copie vendute, i
libri chevivonounmesesovente
pagano anche quelli che vivono
un anno. Perché per «vivere un
anno» i libri costano anche, e
tanto, in termini di immagazzi-
namento. Del resto, la vera sfida
delle nuove tecnologie editoriali
non sta tanto nei libri in rete o
nelle opere su cd, ma nella possi-
bilità o meno di stampare a bassi
costipochecopiepervoltaaogni
richiesta di rifornimento da par-
tedellelibrerie.

Inutile dire che anche su que-
sto terreno il gigante di Segrate si

muoveabilmentedatempo.Edè
pure inutile dire che sugli alti co-
stidistampaedidepositosiscon-
trano le buone idee (o le buone
intenzioni) di coloro i quali an-
cora intendono puntare sull’edi-
toriadicultura.Pubblicareeven-
dere un libro, infatti, è ormai
un’operazione puramente indu-
striale: chi può governare in pro-
prio tutte le fasi della produzio-
ne, dall’ideazione alla realizza-
zione, alla stampa, all’allesti-
mento, alla distribuzione, alla
vendita diretta è in grado di reg-
gere il confronto con il mercato;
glialtrisonocondannatiarestare
in un àmbito artigianale, spesso
insostenibile da punto di vista
economico. Oppure nell’àmbito
del principato delle idee. Lo stes-
so che Giulio Einaudi ha saputo
mettere in contatto con le masse
per mezzo secolo, dal 1933 al
1983. Ma i miracoli, si sa, difficil-
mentesiripetono.

FIERA

Serata
per Giulio

La Fiera del
Libro di Tori-
no che si ter-
rà dal 12 al
18 aprile, al
Lingotto, ri-
corderà Giu-
lio Einaudi
con una sera-
ta a lui dedi-
cata, in pro-
gramma
l’undici sera
al Piccolo Re-
gio. La serata
sarà divisa
in tre parti
ha spiegato il
direttore cul-
turale della
Fiera e consu-
lente Einau-
di, Ernesto
Ferrero. La
prima dedi-
cata alla let-
tura di brani
di testi dello
stesso edito-
re. La secon-
da rappre-
sentata da
un concerto
del figlio di
Giulio, Ludo-
vico Einaudi.
Nella terza
gli autori del-
la casa edi-
trice legge-
ranno lettere
scritte in oc-
casione della
sua morte.

IL RICORDO

D’ALEMA: «HO CONOSCIUTO
UN UOMO UTILE AGLI ALTRI»

È durataun’ora lavisitadiMassimoD’Alema
e degli altri rappresentanti del governo e
dei Ds alla camera ardente di Giulio Einau-

di. Il presidente del consiglio si è intrattenuto a
lungo con i figli Giuliana, Riccardo, Ludovico e
gli altri familiari. Al termine, poche parole per i
taccuini e i registratori dei cronisti: «Giulio Ei-
naudi ha rappresentato una parte importante
della cultura italiana. Ho avuto il piacere di co-
noscerlo, di misurare anche la sua vitalità,la sua
curiosità, il suo essere così spiritoso e allegro. In
questo momento di lutto, mi piace ricordare che
ha saputo essere tanto utile agli altri, godendo
pienamentedellapropriaesistenza».

PerilsegretariodiessinoWalterVeltroni,illea-
der della casadelloStruzzoèstato«unpezzotrai
più importanti della storia della cultura italia-
na,aluieal suoimpegnosideve laformazionedi
tantiitalianicresciutineldopoguerra».

GianniAgnellihaspiegatocheavevapotutoco-
noscere poco lo scomparso, ma questo non gli ha
impedito di ammirarne la forte personalità: «Ei-
naudi ha avuto la fortuna di guidare una Casa
per66anniedi farnequelchenehafatto.Inque-
sto c’è del miracoloso. Quello che conta è ciò che
uno lascia nella vita, ed èstraordinariochequal-
cuno possa lavorare per più di mezzo secolo, co-
meluihafatto,allarealizzazionediqualcosa».

Lalla Romano, autrice di tanti lavori stampati
dallo Struzzo, ha mandato un messaggio colmo
di struggente tenerezza e dolore. Quando, non
molto tempo fa, aveva festeggiato con Giulio Ei-
naudi il suo novantesimo compleanno, si era
«sentita in una fortezza», perché questa era la
sensazionechelarassicuravadopotantiannivis-
sutinel lavoro con chi della libertà di pensiero e
dell’impegno a difesa di quel sacrosanto princi-
pio aveva fatto la propria bandiera: «Dobbiamo
essere orgogliosi della libertà di pensiero che Ei-
naudi ci lascia in eredità, echenondovremomai
barattareconnulla».

Straordinariamente efficace, nella sua estre-
ma semplicità, il messaggio di un giovane di cui
ha dato lettura nella sua orazione l’amministra-
tore delegato Bo: «Grazie signor Giulio Einaudi
editore». Le.Be.

Angelo Turetta/Lucky Star

■ LA LIBERTÀ
DELLA CASA
L’autonomia
e la tradizione
del catalogo
dello Struzzo
sono garantite
dalla loro storia

■ ISOLE
DI CULTURA
Artigiani
e monopolisti
Ma i best-seller
possono pagare
testi resistenti
al tempo

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


